GLI EFFETTI DELLA «SALVA ITALIA». Il presidente e deputato pensa a come far quadrare i conti dopo le indiscrezioni

«Broletto, nuovi tagli da Roma
Dovremo aumentare le tasse»

Natalia Danesi

Molgora: «Tra addizionale energia e scure sui trasferimenti rischiamo di incassare 10-13 milioni in meno Pagamenti imprese: c´è un piano»
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Il presidente della Provincia, Daniele Molgora, ha lanciato un nuovo allarme per i tagli da Roma

Che il Carroccio non gradisca il governo Monti, si sa. E ora per il presidente della Provincia leghista Daniele Molgora starebbe arrivando proprio da Roma un´altra gatta da pelare. Lo ha annunciato ieri in una conferenza stampa, lanciando l´ennesimo grido di dolore per i tagli agli enti locali del governo centrale. Per adesso, ha precisato, sono solo «notizie di corridoio», che ha potuto apprendere grazie al suo ruolo di deputato. Voci allarmanti. Tra una cosa e l´altra è probabile che per la manovra salva Italia il Broletto debbe far fronte nel 2012 a tagli tra i 10 e i 13 milioni di euro a fronte di un´ipotesi iniziale di 1 - 3 milioni. 
L´ex sottosegretario ha annunciato dunque di stare riflettendo in maggioranzasull´ipotesi di «aumentare le tasse provinciali. È quasi un vincolo che pongono». Più difficile, ma non esclusa dal Pdl (vedi a fianco) l´ipotesi di sforare il patto di stabilità perché per non violare le disposizioni della Corte dei Conti «è necessario che siano prima percorse le altre strade, dai tagli all´innalzamento delle imposte».
UN PASSO INDIETRO. Ma a cosa si deve questo ulteriore peggioramento degli effetti della Salva Italia? Molgora ha spiegato ieri che già il «salasso» si era presagito con il trasferimento dell´addizionale sull´energia elettrica allo Stato, che comporta per il Broletto un minore incasso tra i 7 e i 9 milioni.
In più c´è che secondo fonti del Viminale «mentre i tagli del 2011 (a Brescia solo 700mila euro) venivano applicati solo ai trasferimenti, dal 2012 la scure dovrebne arrivare in modo uguale a tutte le Province». Anche a quelle che, come Brescia, non pesano sullo Stato. Il che equivale ad un ulteriore taglio per il Broletto tra i 3 e i 4 milioni di euro. «L´8 o 9% delle entrate, in sintesi, verrebbero regalate a Roma». I due elementi sommati danno, appunto, i 10 - 13 milioni di cui sopra.
Il giudizio politico è netto: «La manovra salverà l´Italia, ma affossa Brescia. Il mio obiettivo era con l´avanzo far fronte alle ristrettezze del patto di stabilità - ha spiegato il presidente -. Non solo, ho lavorato per risanare il bilancio e l´indebitamento che è passato in un anno da 584 a 487 milioni. Purtroppo i soggetti esterni invece che perseguire questa politica, puntano alla magiore pressione fiscale. Ed essendo ente in scadenza, è più facile scaricare su di noi i tagli». La situazione è così grave che il percorso di alienazioni avviato non basta più. L´imposta più importante su cui il Broletto potrebbe intervenire è la Rc Auto ma c´è anche l´addizionale rifiuti: «Siamo l´unica provincia all´1%», ha riferito Molgora. I termini della scure dovrebbero essere chiariti entro fine febbraio. La notizia determinerà comunque uno slittamento del preventivo 2012 «che speravo di approvare entro il primo trimestre». 
Questo problema si aggiunge a quello del patto di stabilità che blocca i pagamenti agli esecutori dei lavori; perciò, è stato annunciato, l´ente si è opposto alle ingiunzioni notificate nelle scorse settimane. Pur «comprendendo le ragioni delle imprese», è un dato di fatto che «la possibilità di pagamento con i nuovi vincoli si è ridotta di 6,5 volte e in tesoreria ci sono 150 milioni che la Provincia non può spendere». Ciò nonostante «abbiamo presentato un piano di pagamenti. Chi vuole ha capito; qualcuno invece ha fatto ingiunzione a fatture saldate, Abbiamo pagato 9 milioni a dicembre - ha assicurato Molgora -, in questi giorni ne paghiamo altri 6 e altri ancora entro il primo semestre. Nel 2011 abbiamo saldato investimenti per 27 milioni: se non avessi ritoccato i costi fissi avremmo potuto versarne solo 6». 

